
Catia Giaconi, Arianna Taddei, Noemi Del Bianco, 
Barbara Alesi, Alesia Domi, Arianna Santoro

RICERCA e STUDI

Introduzione 
Il significativo aumen-
to dei processi di cambia-
mento in termini di pre-
sa in carico delle persone 
con disabilità (WHO, 2001; 
Schalock e Verdugo Alon-
so, 2002; D.lgs. 66/2017) ha 

contribuito all’adozione di 
paradigmi epistemologici 
orientati ad accogliere le 
plurali differenze al fine 
di valorizzarle. Nell’ambi-
to della Pedagogia Specia-
le, tra i quadri concettuali 
di riferimento menzionia-
mo la prospettiva bio-psi-

co-sociale della classifica-
zione ICF dell’OMS (2001), 
prerequisito fondamenta-
le e punto di partenza in-
dispensabile per garantire 
un processo di progettazio-
ne qualitativa attraverso l’i-
dentificazione di facilitatori 
e di barriere. In stretta con-

nessione con tale modello, 
il costrutto della Qualità 
della Vita – QdV (Schalock & 
Verdugo Alonso, 2002; Gia-
coni, 2015) rappresenta l’ul-
teriore direzione verso cui 
tendere per garantire una 
prospettiva di vita dignito-
sa e orientata al ben-esse-

Progettazione di percorsi 
inclusivi per una Qualità 
della Vita
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re della persona con disa-
bilità. Una presa in carico 
così diretta chiama, quindi, 
in causa una serie di sfide 
che spronano i professioni-
sti dell’educazione a un ri-
pensamento delle pratiche 
attuative, al fine di mettere 
in campo strategie e compe-
tenze rispondenti alle reali 
necessità della persona in 
crescita. 
Per tali ragioni, questo con-
tributo si inserisce in linea 
con il progetto Safina-Vita-
lity, il quale – coinvolgendo 
ricercatori, industrie crea-
tive e culturali, imprese e 
società civile in un approc-
cio centrato sull’individuo 
e un processo collaborati-
vo di co-creazione – mira a 

sostenere dinamiche socia-
li ed economiche attraverso 
tre aree chiave: inclusione, 
anti-fragilità e resilienza. 
In tale ambito si inscrive il 
percorso formativo predi-
sposto dal gruppo di lavoro 
della cattedra di Pedagogia 
e Didattica Speciale dell’u-
niversità di Macerata, volto 
a promuovere le tematiche 
dell’invecchiamento attivo, 
del benessere, della Qualità 
della Vita e dell’inclusione. 
Il percorso formativo è nato 
dalla ricognizione dei biso-
gni degli stakeholders locali 
ed ha adottato una metodo-
logia didattica attiva e par-
tecipata. Da tali presuppo-
sti, come vedremo in questo 
contributo, emerge la ne-

cessità di ripensare l’inter-
sezione rintracciabile tra 
il Progetto di Vita e il Pia-
no Educativo Individualiz-
zato, per esaminare le sfide 
pedagogiche alla luce della 
QdV. In sintesi, il presente 
lavoro ha lo scopo di porre 
in luce come una presa in 
carico educativa sostanzia-
ta da elementi progettuali 
pedagogicamente orienta-
ti possa contribuire a pro-
muovere spazi di riflessio-
ne efficaci e sensibili alle 
esigenze individuali, nel ri-
conoscimento e nel rispetto 
delle singole diversità.

Dal Progetto di 
Vita al Piano 
Educativo In-
dividualizzato 
Il Progetto di Vita – PdV 
consente di includere in 
un’unica cornice una serie 
di interventi pianificati vol-
ti a garantire e promuove-
re competenze, conoscenze 
e abilità utili al raggiungi-
mento di una migliore Qua-
lità di Vita possibile (Ianes, 
Cramerotti, Fogarolo, 2021; 
Canevaro 2021). 
Obiettivo principe del Pro-
getto di Vita è, infatti, quel-
lo di promuovere e svilup-
pare programmi d’azione 
partecipativi e collaborati-
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vi, finalizzati al raggiungi-
mento degli obiettivi per-
sonali, entro le maglie di 
un contesto che valorizzi il 
ruolo della persona e la sua 
funzione sociale. 
Per tali ragioni, diviene un 
sistema composto da diver-
se procedure, raccomanda-
zioni e indicazioni volte ad 
accompagnare la crescita 
della persona con disabili-
tà (Cloutier, Malloy, Hagner, 
2006). Il quadro organizza-
tivo e professionale che pre-
suppone, risente, quindi, di 
principi pedagogici, quali: 
la continuità (nella presa 
in carico, nel perseguire in 
modo dinamico e critico gli 
obiettivi); la globalità (nella 
definizione delle valutazio-
ni); ampiezza e profondità 
(della visione di insieme, di 
analisi e nella messa a pun-
to di modalità concrete che 
garantiscano il massimo 
coinvolgimento della perso-
na e della famiglia) (Pavo-
ne, 2014). Nella medesima 
direzione si colloca il Piano 
Educativo Individualizza-
to – PEI (D.lgs 153/2023), in 
cui, attraverso una proget-
tazione attenta e mirata, è 
possibile raggiungere obiet-
tivi e finalità che dalla scuo-
la si innestano nel percorso 
di vita della persona con di-
sabilità. Ianes (2009) ricor-
da, a tal riguardo, come un 
buon Piano Educativo Indi-
vidualizzato debba sfociare 
in un Progetto di Vita, con-
sentendo di pensare l’alun-
no non solo in quanto tale, 
ma come persona appar-
tenente a una molteplicità 
di contesti differenti in cui 
ogni persona vive (famiglia, 
scuola, lavoro, etc.). 
Il connubio tra il Piano Edu-
cativo Individualizzato e il 

Progetto di Vita permette, 
quindi, di sviluppare un 
pensiero sullo studente con 
disabilità, in termini di per-
sona che cresce e diviene 
adulta. Le connessioni rin-
tracciabili tra il PdV e il PEI 
spingono la nostra attenzio-
ne alla delineazione circa 
l’importanza della pratica 
educativa documentata, in 
quanto cruciale momento 
pedagogico in grado di av-
valorare l’agire progettua-
le verso il raggiungimento 
della Qualità della Vita del-
la persona con disabilità. 

Conclusioni 
Quanto presentato ci per-
mette di riflettere circa 
due strumenti fondamen-
tali per la progettazione in 
chiave pedagogica, ossia il 
Progetto di Vita e il Piano 
Educativo Individualizzato. 
È interessante riconoscere 
dei punti di intersezione 
esistenti tra questi due stru-
menti e come rappresenti-
no una sfida fondamentale 
ai fini della Qualità della Vi-
ta per la persona con disa-
bilità. La nostra riflessione 
si circoscrive in riferimen-
to a due temi fondamentali 
che sono oggetto di costan-
te attenzione in ambito pe-
dagogico: l’inclusione socia-
le e l’adultità della persona 
con disabilità. 
Si vuole rendere concreto 
il diritto all’inclusione per 
mezzo del Piano Educativo 
Individualizzato e del Pro-
getto di Vita, tendendo ver-
so una progettazione che 
possa rispettare la specifi-
cità di ogni persona, quin-

di i reali desideri e bisogni 
di ognuno, nell’ottica tanto 
dell’inclusione quanto della 
Qualità di Vita delle perso-
ne con disabilità. 
È necessario un supera-
mento della condizione 
di “eterno bambino” che 
caratterizza la vita del-
la persona con disabilità 
e giungere, invece, ad un 
rapporto adulto, finalizza-
to questo a far sì che la per-
sona possa percepire in ma-
niera più chiara e coerente 
le proprie aspettative ed 
esigenze, con benefici ine-
vitabilmente sulla Qualità 
di Vita e sul rafforzamento 
del diritto a scegliere per il 
proprio futuro e quindi ad 
autodeterminarsi (Giaconi, 
2015; Del Bianco, 2019). 
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